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Il Progetto ALBA è nato in Italia come analisi di aspetti

emersi durante il PROGETTO DAWN YOUTH . In particolare,

questa ricerca si è focalizzata sull’impatto della scuola

sulla vita quotidiana di giovani con diabete.

Lo Studio è stato organizzato in due differenti fasi complementari:

una fase qualitativa seguita da una fase quantitativa.

Metodologia

Lo Studio ha seguito un iter ampiamente utilizzato nell’ambito

della Ricerca Sociale ed articolato in due fasi distinte:

Una prima fase qualitativa condotta attraverso la realizzazione

di Focus Groups con genitori di bambini con diabete

che frequentano la scuola elementare o media inferiore

(6 – 13 anni) e di Triadi con bambini con diabete della

stessa età.

Una seconda fase quantitativa che ha previsto

l’autocompilazione di un questionario semi-strutturato da

parte di genitori di bambini con diabete che frequentano

la scuola elementare o media inferiore (6 – 13 anni) e di

personale scolastico docente e/o direttivo attivo all’interno

di scuole dello stesso ordine e grado.

Le locations in cui si sono svolti gli incontri, in accordo con

quanto concordato con il Board del DAWN YOUTH, sono

state: Genova ,Verona, Roma, Caltanissetta

Ad ogni incontro sono stati invitati 7 (FG) e 4 (Triadi) partecipanti

individuati con il supporto dei Centri attivi nelle

locations selezionate.

La discussione è avvenuta seguendo una guida alla discussione

redatta da Medi-Pragma e sottoposta all’approvazione

del Board.

Gli incontri sono stati audio-registrati e trascritti per

consentirne l’analisi approfondita.

La moderazione delle discussioni è stata affidata a personale

con ampia esperienza nella conduzione di FG su temi

relativi alla salute.

Obiettivi

Comprendere il vissuto dei giovani diabetici nei confronti

della patologia evidenziando le barriere (sociali e personali)

che possono contribuire a discriminarli nei contesti in

cui vivono (con particolare attenzione all’ambiente scolastico).

Esplorare le necessità di comunicazione e le attività che

potrebbero essere intraprese nell’ambiente scolastico in

senso lato per evitare fenomeni di isolamento del giovane

con diabete e favorirne l’integrazione sociale.

Valutare la percezione del reale coinvolgimento degli

operatori sanitari nelle problematiche quotidiane del giovane

con diabete e le iniziative poste in atto per migliorare

la loro qualità di vita.

Determinare in che modo la Scuola (primo punto di aggregazione

e socializzazione al di fuori della famiglia) viene

incontro alle necessità di un giovane con diabete.

Valutare lo stato di attuazione delle indicazioni redatte

dal Ministero della Salute in merito alla gestione in ambiente

scolastico dei soggetti con patologie croniche con

particolare attenzione alla patologia diabetica.

Conclusioni

I risultati dello studio sottolineano che la conoscenza dei

differenti aspetti del diabete è ancora superficiale per coloro

che non sono direttamente coinvolti (pazienti e parenti

stretti). Le ore trascorse a scuola scatenano ansietà

nei genitori che temono che i loro figli abbiano eventi ipoglicemici

o altri problemi con il rischio di non essere gestiti

in modo adeguato dallo staff scolastico.

L’attitudine dei bambini verso la gestione del loro diabete

in un contesto extra famigliare, essenzialmente riflette le

loro attitudini a casa: bambini che vivono bene il loro diabete

in famiglia sono quelli che hanno meno difficoltà a vivere

la loro condizione senza eccessive preoccupazioni
